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FASCICOLO 1 / PROVA IN INGRESSO
A. Testo narrativo
Quasi tutti gli animali che ho conosciuto e con cui ho vissuto hanno deciso loro di avvicinarsi a me, mi hanno scelta. L’ultimo dei gatti di cui sono stata custode è stato Zivago. Era spuntato non so come nel piccolo giardino condominiale sotto casa. Nero, con uno sparato bianco e due calzini candidi (uno dei due sembrava bucato, per via della macchia di pelo nero che copriva lucidissimo il resto del suo corpo). Miagolava imperativo come se chiamasse qualcuno. Dopo un paio di giorni, i condòmini hanno iniziato a dirmi: «Il gattino...» Non era affatto mio, ma tutto quello che era strano nel condominio era mio. Solo che forse in quel caso era stato anche profetico. Un giorno Zivago, ancora anonimo, riuscì a salire le scale e si mise a grattare alla mia porta. Era mio.
È iniziata una storia tostissima, lui voleva uscire quando gli pareva e tornare magari verso l’una o le due di notte, urlando scandalizzato dal giardino se non scendevo immediatamente ad aprirgli. In più, si considerava una specie di fidanzato sbruffone e antidipendente. Felicissimo dopo che un compagno se ne andò per sempre, saltava sul tavolo a pranzo (a cena era quasi sempre in giro) e un boccone a me e uno a te... non c’era modo di farlo scendere.
da Chandra Candiani, Questo immenso non sapere, Einaudi, 2021

Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte
1. Che tipo di rapporto ha l’autrice con gli animali?
1. paritario
di accoglienza e rispetto della loro libertà
di diffidenza
li considera sua proprietà
Qual è il significato nel contesto della parola “spuntato”?
1. senza punta
comparso all’improvviso
ritornato
affiorato da sotto
L’espressione “sparato bianco” si riferisce alla parte anteriore inamidata delle camicie da uomo. Accostata a “due calzini candidi” che cosa comunica circa l’aspetto del gatto e della sua personalità? Individua la risposta non pertinente.
1. lo umanizza
ne sottolinea l’eleganza
sottolinea il suo pelo lucido e tutto bianco
evidenzia la pulizia
Qual è il significato nel contesto dell’aggettivo “imperativo”?
1. perentorio
lamentoso
fastidioso
invadente
Che idea hanno i condomini dell’autrice? Individua la risposta non pertinente.
1. è timida
accoglie gli animali
è un tipo originale
è anticonformista
Cosa resta sottinteso nell’espressione “un giorno Zivago, ancora anonimo…”?
1. che questo è il nome che il gatto già aveva
che per lungo tempo non dà un nome al gatto
che è il nome che l’autrice, dopo un po’, dà al gatto
che è il nome che il suo compagno dà al gatto
Indica se Sì o No.
L’affermazione “Era mio” ti sembra che si possa considerare:
1. un’affermazione falsa, perché poco prima scrive “Non era affatto mio…” . . . . . 
un’affermazione ironica, perché l’autrice sa bene che è il gatto a decidere di stare con lei . . . . . 
una constatazione banale, in quanto lei è la padrona del gatto . . . . . 
una considerazione di valore affettivo, poiché è questo il valore che dà all’aggettivo possessivo . . . . . 
Qual è il significato nel contesto dell’espressione “storia tostissima”?
1. una storia dolorosa
una storia tra due individui decisi e originali
una storia difficile e contrastata
una storia divertente
Il gatto è definito in modi che non sempre appaiono pertinenti alla sua natura felina, ma piuttosto tipici degli umani. Indica con F atteggiamenti e comportamenti felini, con U quelli più adatti a esseri umani. Puoi anche segnalare che sono sia F sia U.
1. miagolava …….
imperative …….
grattare alla porta …….
voleva uscire… di notte …….
urlando …….
scandalizzato …….
felicissimo …….
saltava sul tavolo …….
era quasi sempre in giro …….
farlo scendere …….

Prevalgono gli aspetti…
	
	
Il gatto viene poi denominato “Zivago”, nome del protagonista di un famoso romanzo russo. Cosa esprime questa scelta?
1. la preferenza dell’autrice per nomi stranieri
essendo una scrittrice sceglie il nome del protagonista di un romanzo
il gatto è di una specie di origine russa
non c’è nessuna ragione
Che rapporto ha il gatto con il compagno della donna?
1. fanno subito amicizia
di avversione
di fiducia
di gelosia
Il gatto viene definito “Antidipendente”: perché?
1. per sottolineare come sia dipendente
è lo stesso che definirlo “indipendente”
per dire che è intrattabile
per marcare il suo comportamento autonomo, avverso a qualunque forma di dipendenza
Da cosa si comprende che la grande disponibilità nei confronti di Zivago è costante anche verso altri animali? Individua la risposta non corretta.
1. nel 1° paragrafo
dall’opinione dei vicini
dall’atteggiamento del compagno
dal valore affettivo dell’espressione “Era mio”
Descrivi in breve come si rapporta l’autrice nei confronti di Zivago.
	
	
	
	
	
	
	
	


B. Testo poetico

Ad alcuni –
cioè non a tutti.
E neppure alla maggioranza, ma alla minoranza.
Senza contare le scuole, dove è un obbligo,
e i poeti stessi,
ce ne saranno forse due su mille.

Piace –
ma piace anche la pasta in brodo,
piacciono i complimenti e il colore azzurro,
piace una vecchia sciarpa,
piace averla vinta,
piace accarezzare un cane.

La poesia –
ma cos’è mai la poesia?
Più d’una risposta incerta è stata già data in proposito.
Ma io non lo so, non lo so e mi aggrappo a questo
come alla salvezza di un corrimano.

da Wisława Szymborska, La gioia di scrivere. Tutte le poesie (1945-2009),
trad. it. Pietro Marchesani, Adelphi, 2012

Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte o completa secondo le indicazioniScegli l’opzione corretta tra le alternative proposte o completa secondo le indicazioni
Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte o completa secondo le indicazioni

1. Il titolo è pensato in modo da suggerire un completamento. Quale?
1. ma a nessuno non piace
ma ad alcuni no
ma non a tutti
ma a me no
Che funzione ha il trattino alla fine di ciascun primo verso delle tre strofe? Indica se V /F.
	
	
	V
	F

	1. 
	Mette in evidenza il primo verso di ciascuna strofa.
	
	

	
	Collega più strettamente primo e secondo verso.
	
	

	
	Separa il verso 1 di ciascuna strofa e lo mette in relazione con gli altri versi 1.
	
	

	
	In questo modo leggendo i versi 1 di ciascuna strofa si ricompone il titolo.
	
	

	
	È un gioco di parole.
	
	

	
	È il titoletto della strofa.
	
	


Qual è il tono generale del discorso?
1. autoritario
molto deciso
confuso e incerto
ironico e aperto
La poetessa si oppone a un luogo comune sulla poesia, ovvero che piaccia a tutti. Qual è l’affermazione più paradossale contenuta nella prima strofa?
1. che lo studio a scuola non aiuta ad apprezzare la poesia
che non è dato che la poesia debba piacere a tutti
che la poesia non piace alla stragrande maggioranza dei poeti
Per ciascuna espressione indica di quale figura retorica si tratta, scegliendo dall’elenco (non è dato che si debbano usare tutte le voci; è possibile usare più di una volta la stessa voce).
1. “neppure alla maggioranza, ma alla minoranza” ………..
“due su mille” ………..
“Piace… // piace… // piace… // piace… //” ………..
“non lo so, non lo so” ………..
“ma cos’è mai la poesia?” ………..
“come alla salvezza di un corrimano” ………..
“salvezza di un corrimano” ………..

1. antitesi
ossimoro
metafora
personificazione
similitudine
iperbole
interrogativa retorica
anafora
metonimia
chiasmo
Nella seconda strofa la poetessa costruisce un elenco di cose appartenenti a categorie diverse; attribuisci ciascun elemento alla categoria corrispondente.
1. la pasta in brodo
i complimenti
il colore azzurro
una vecchia sciarpa
averla vinta
accarezzare un cane

1. elementi di tipo affettivo
elementi che danno un godimento estetico
elementi che danno soddisfazioni morali, emotive
elementi che soddisfano bisogni fisici
Che caratteristica accomuna tra loro le cose di cui si parla nella seconda strofa?
1. sono tutte cose concrete
apparentemente non c’entrano niente con la poesia
sono oggetti di uso quotidiano
costituiscono un elenco ordinato di elementi omogenei
Accosta ciascuna strofa (indicandole con 1, 2, 3) al tipo di costruzione del discorso che la caratterizza.
1. espressioni di desideri e aspirazioni . . . . . .
tentativi di risposta . . . . . 
elenco di situazioni positive . . . . . 
risposte certe . . . . . 
elenco di situazioni negative . . . . . 
Osserva come il secondo verso di ogni strofa si apre con un connettivo: “cioè” e “ma”. Che funzione logica svolge ciascuno di essi?
1. Cioè (str. 1)
precisa
corregge
Ma (str. 2)
1. rafforza
distingue
introduce un dubbio, una domanda
Ma (str. 3)
1. rafforza
distingue
introduce un dubbio, una domanda
Le seguenti frasi lasciano implicita o sottintesa una parte del pensiero dell’autrice. Completane il senso o riformulale in modo da esplicitarne compiutamente il senso.
1. “Senza contare le scuole, dove è un obbligo” 	
	
	
	
“e i poeti stessi, // ce ne saranno forse due su mille” 	
	
	
	
“Più d’una risposta incerta è stata già data in proposito” 	
	
	
	
A che cosa si riferisce il pronome dimostrativo “questo” negli ultimi due versi?
1. al fatto che la poesia sfugge a qualsiasi definizione
al fatto che la poesia piace a pochi, forse ai migliori
a non avere certezze
a non sapersi decidere a scrivere poesie
Nel complesso qual è il tema della poesia?
1. la natura incerta della poesia
il rifiuto della poesia da parte di molti
il piacere che dà la poesia
la difficoltà di scrivere poesia
Possiamo definire questo testo una “metapoesia”:
1. perché è in versi
perché riflette sulla poesia stessa
perché pone una domanda ma non dà riposte
perché sviluppa un ragionamento
Qual è lo schema metrico del testo?
1. 3 strofe di versi liberi di struttura diversa
3 strofe di versi liberi di struttura simile
3 strofe di versi sciolti
3 strofe con rime interne


C. Testo argomentativo

Le discipline di combattimento, e in particolare le arti marziali dell’Estremo Oriente, sono una fonte molto ricca di leggende, aneddoti e metafore, spesso utili per illuminare concetti complessi. Il mio racconto preferito è quello sulle origini del jujutsu.
C’era un medico di nome Shirobei Akiyama che aveva passato tanti anni a studiare i metodi di combattimento con l’obiettivo di scoprire il segreto dell’invincibilità. Aveva praticato varie discipline e conosciuto i migliori maestri ma, nonostante i roboanti proclami, alla fine in ogni sistema a prevalere erano la forza o la qualità delle armi o espedienti ignobili. Questo significava che, per quanto uno studiasse le arti marziali esercitandosi accanitamente, per quanto fosse forte o preparato, avrebbe sempre potuto incontrare un avversario più forte o meglio armato o più scaltro che alla fine l’avrebbe sconfitto.
Un giorno d’inverno Akiyama era nella sua casa, seduto vicino a una finestra, mentre nevicava da ore. Guardava fuori, seguendo il corso dei suoi pensieri. Tutto il paesaggio era bianco, i prati, le rocce, le case. I rami dei ciliegi si spezzavano, sovraccarichi, e lo stesso succedeva anche alle querce. Era una nevicata mai vista. Lo sguardo del medico si spostò per il giardino fino allo stagno, attorniato da salici piangenti. La neve si posava anche sui salici, ma non appena cominciava ad accumularsi i rami si piegavano, facendola cadere a terra. I salici, a differenza degli altri alberi, non si spezzavano. Assistendo a quella scena, Akiyama si rese conto di essere giunto alla fine della sua ricerca. Il segreto del combattimento era nella non-resistenza. Chi è cedevole supera le prove; chi è duro, rigido, prima o poi viene sconfitto e spezzato. Prima o poi troverà qualcuno più forte. Il segreto era la cedevolezza. Jutsu vuol dire arte; ju vuol dire cedevolezza, flessibilità, gentilezza.
Jujutsu significa: arte della cedevolezza.
***
[bookmark: _GoBack]Il principio fondamentale del jujutsu – ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il judo, l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto.
Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo stesso modo, gli fai perdere l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione dell’attacco, lo squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario in modo gentile – diciamo: nel modo più gentile possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La neutralizzazione dell’attacco non implica l’eliminazione dell’avversario.

da Enrico Carofiglio, Della gentilezza e del coraggio, Feltrinelli, 2020

Scegli l’opzione corretta tra le alternative proposte
1. Che rapporto lega il titolo del capitolo e l’incipit?
1. causa-effetto
contrasto
affinità
non c’è nessun apparente legame
Carofiglio usa diversi tipi di argomentazioni. In che ordine vi ricorre?
............. fonti autorevoli
............. la spiegazione di termini specifici
............. una concatenazione logica
............. un racconto
Il jujutsu è un’arte marziale. Quali sono le sue caratteristiche (V/F)?
	
	
	V
	F

	1. 
	È una disciplina di combattimento e autodifesa.
	
	

	
	È nata in Oriente.
	
	

	
	Mira alla distruzione dell’avversario.
	
	

	
	Fa parte di un sistema di educazione non solo militare.
	
	

	
	Usa la violenza per vincere.
	
	

	
	È uno strumento di crescita morale e spirituale.
	
	

	
	È nata in tempi recenti.
	
	


Chi è l’autore del racconto sulle origini del jujutsu?
1. Carofiglio
un anonimo, in quanto è una leggenda
Shirobei Akiyama
un discepolo
Che significato ha l’espressione “roboanti proclami”?
1. dichiarazioni che si danno con grande importanza
dichiarazioni sostenute con la forza
dichiarazioni declamate e accompagnate da musica
dichiarazioni false
Che tipo di sintassi utilizza l’autore? Individua tutte le caratteristiche corrette:
1. usa numerosi aggettivi
usa soprattutto proposizioni coordinate
usa molte subordinate
spiega le parole nuove o straniere
usa frasi brevi
Che significato hanno i seguenti termini? Scegli l’alternativa corretta:
1. Aneddoti
1. fatti documentati
episodi, brevi racconti
Accanitamente
1. con ostinazione, tenacia
con violenza
Scaltro
1. Perspicace
Sventato
Cosa scopre il medico osservando la neve che cade?
1. che tutti gli alberi piegano i rami sotto la neve
che i salici sono gli alberi più longevi
che la neve vince sulla resistenza degli alberi
che la cedevolezza è una reazione migliore della resistenza
In cosa consiste la “non-resistenza” o “cedevolezza” o “ju”?
1. indica un atteggiamento di resa, di sconfitta
indica l’accettazione delle difficoltà
indica un modo di reagire senza lottare
indica un modo di estraniarsi dalla situazione difficile, ignorandola
Qual è lo scopo principale delle arti marziali come judo e aikido?
1. vincere ad ogni costo
mostrarsi più forti dell’avversario
eliminare o ridurre la violenza del conflitto
allenare agli sconti guerreschi
Come si affronta l’avversario? Indica se è vero o falso (V/F).
	
	
	V
	F

	1. 
	Usando la violenza solo se necessaria.
	
	

	
	Creando uno squilibrio nell’avversario.
	
	

	
	Opponendosi alle mosse dell’avversario.
	
	

	
	Assecondando le mosse dell’avversario.
	
	

	
	Neutralizzando l’aggressione senza eliminare l’avversario.
	
	

	
	Usando la violenza anche se non necessaria.
	
	


Perché l’autore parla di “una funzione pedagogica”? (Più di una risposta esatta)
1. perché si impara a controllare la propria aggressività
perché le arti marziali si imparano a scuola
perché così anche l’avversario impara che la violenza è inutile e controproducente
perché è un buon metodo per essere sicuri di vincere
perché è un addestramento all’autocontrollo della forza
Individua i sinonimi di “neutralizzare”?
1. rendere qualcosa neutro
impedire di nuocere
rendere inefficace
disattivare
oggettivare
stabilire un accord
patteggiare
Ritieni che queste regole di comportamento si possono applicare anche in una discussione? Come? Individua le modalità corrette ed efficaci tra le seguenti:
1. ascoltando le opinioni contrarie senza interrompere
interrompendo chi esprime un’opinione contraria
ponendo domande a chi esprime un’opinione contraria
mantenendo un tono educato e gentile
sostenendo con convinzione le proprie opinion
cercando un accordo a tutti i costi
rispettando i turni di intervento
Ti piacerebbe imparare il jujutsu?
1. Sì
No
Perché?
	
	
	
	

